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SI PUBBLICA rurrr eronvi 
| SORA le 


meniche 


Torino, all'Ufticio del giornale, via della Rocca; 4 
pers pròsso ‘gli ufilzi postali. A Parigi , all'agente Hi 
+4 Houssean, n.3. A Londri, da Frederik May, 9, King 3 
gi James; Delisy, Davies et C., x A Ver Lane, Cornbill. 
Le inse 
Gli ‘an 
dale, n. 


Le lettera edi. reclami devono essere indiriztàti franehi' ani” 
Direzione del giornate. Noa si restitaiscono i manoscrittàz 


ioni costano L. 4 la lin p 
Zi si rictvono all" AGENZIÀ D. MONDO, via deli 
al'prezzo di cent, 25 la linea. 


or foglio arretrato Cont. 40. 


— Avvertenza. 


o i sign asso- 
ibtioAnhiento scade 


ciati’ Si pro 


colla fine ho «corrente. mese. 


e coloro.i quali c desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento in sem ne 
di evitare ritardi: e sbagli nella 
spedizione del-giornale; 
Le .domande ed i vaglia po- 
stali d’ abbonamento: debbonò 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornate L'Opinione; Torino: 
I signori associati. sono. pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia .in corso. 


tomimo,.29 OTTOBRE. 


, ua , ” 


L'ARMAMENTO?E:L' OPPOSIZIONE: 


Quando ci. accade, di. incontrarci in. un 
tema sul, quale la-discussione sia resa dif 
ficile fra-le diverse’ frazioni del partito li- 
berale'tanto è deciso l'accordo fra' di esse, 
ci pare una, vera. e stràordinapia; buona. 
fortuna. E di questi è certamente uno.dei: 
più. importanti quello cliessi. riferisce al- 
l'armamento nazionale: Nessun' dubbio in- 
fatti‘‘clie l'Italia potrà far sentire maggior- 
mento con autorità la sua voce: quanto» più 
avrà: battaglioni ed artiglieries'nessumdub> 
bio cho tutte lequistioni” che inceppano il 
nostro camimino ‘e ci rendono arduo il. pro- 
cedere, ad. uno stabile ordinamento interro 
sarebbero assai » più facili ad * appianarsî 
se in ‘appoggio’ del nostro diritto potessimo 
schierare una forza, armata poderosa. 

Ma l'accordo sino. a: questo. punto» so 

tanto nonvbasta: Sarebbe ‘desiderabile che 
il partito liberale lo mantenesse anchenelta 
determinazione delle cause chesinora hanno. 
impedito il.soddisfacimento-di quel Giustis» 
simo desiderio. 
? Che.giovano le espressioni più 0 ménd 
vaghe di un esercito numeroso, d'un mi- 
lione di fucili, di.armase ;tulta Ja. nazione, 
di mobilizzare «tutta intera ;)a>, guardia na- 
zionale» eec:? Queste | idee è proposte "cli 
rappresentino tanti ‘aspetti dello stesso pro- 
blema, pel quale siamo tutti. d’ accordo, 
non: possono .conerelarsi» che» per mezzo ‘di 
disposizioni particolari, le quali spesse volte: 
sono ‘insufficienti’ ed è su queste clie con- 
viene avere il coraggio di portare lo.sguar- 
do indagatore sesvuolsi. giungere ad’ utile 
risultato. > 

Hmilionedi*facili, por così dite , non 
è difficile a racceglierlo e noi osiamo, cre» 
dere .che l'abbiamo già a quest'ora; 0 pochi 
ne mancheranno ; ‘ma’ fintanto» che‘ se ne 
stanmò negli arsenali, di nessun aiuto ci sa- 
rannò;.Provvediamo, dunque ai soldati ..e 
facciamo. ch’ essi rispondano ‘allo:scopo per 
cui-convtanto»saerificio sono’ rateolti. Prove 
veditinio alle’ fivanze, senza delle quali quei 
sacrificii. non si potrebbero lungamente s0- 
stenere, Ed sè qui che 1’ accordo» sparisce» 
quandovinvece sarebbe più grande il' biso- 
gno” di* ottenerlo. 

Iodaghiamo innanzi “tutto se» la. nostra 
legge»dì reclutamento» sia tale «che bastia 
forniroi di'soldati quantico ne abbisognano; 
è quando; come'e siamo sicuri, ci verrà 
risposto che, più larga, non può. desiderarsi, 
perchè tutti comprende i giovani atti alle 
armi, esaminiamo quali ‘siano»state le ca- 
gioni che diminuirono l'efficacia dei prov- 
vedimenti governativi. Non ci vuole istat: 


molto. acuta» per» discernerle. Nella: Sicilia, 
nelle Romagne nelle Marche e néli” Um> 
bria là coscrizione era sconosciuta ed è 
perciò una novità che nei primi. tempi non 
può produrre grandi risultati. Sul Napoli 
tano aridîato' nano mano nettando' il ter- 
renò che dovrà dare buoni frutti, mà spe- 
rarli immediatamente. sarebbe vana vinyl 
sione. 

Abbiamo duntfue metà dell'Italia dt per 
Una ragione o per l’altra, non presta inté— 
tamente, «quei» servigi. che. da: lei  devonsi 
attendere è” non devesi far meraviglia se 
il ‘progtàmiia’ del governo restò momenta- 
neàmente monco ed+incompleto. 

Vogliono: forse gli oppositori che: si ca- 
richi sulle provincie vin condizioni’ più nor: 
mali ‘li “défitienza' che proviene dalla situa- 
sZionè eccezionale delle altre? Noi eonsi- 
glieremmo anche ciò , quando! ci ‘trovassi! 
mo in urgentissime strettozze' clio adesso 
ron sono. E val meglio attendere, ciò che 
del resto comincia. già ad» avverarsiyil rad» 
drizzarsi. del sentimento ‘pubblico. Molto 
meglio, a nostro avviso, aiutano allo scopo 
tutti ‘i pattidtî di, Sicilia, che si posero di 
accordo nel persuadere il popolo arservire 
all'esigenza della» legge; di quello ‘che ‘nol 
facciano" coloro sempre ‘pronti ‘ad accisaré 
il governò di. tiepidezza o di mal volere, 
mentre ognun, sa. che. ad esso non'può im- 
putarsi:se ‘molti''sî-fecero refrattari. 

L'esempiò dato in Sicilia dal partito 1° 
berale è meritevole. di. essere . seguitato 
per. paralizzare . |’. effetto» pericoloso: delle 
mene» dei nostri avversari , i" quali con 
‘tanto’ maggior calore lavoratiò ‘a ‘ dissua— 
derò specialmenta.i..contadini a farsi. sol-. 
dati, inquantochè- sanno : di ‘solleticare con 
questo un? naturali seritiménto di’ ritrosià 
per ‘un'pèso' non mai sindra subìto, Nella 
quale opera, diciamolo pure; essi. trovano 
un sussidio in quela non troppo ponderata 
opposizione , colla quale” alcuni, è forse 
troppi. in'Italia hanno creduto di dar sag: 
gio del loro liberalismo. 

Poniamo per incontestato che le: moltitu® 
dinî ‘non ragionato tarito sottilmente ‘da di- 
sdernere le segrete fila,, per cui certe cose 
sì fanno e-si dicono. Esse prendono. a. volo 
una situazione e la “giudicano ‘a ‘seconda ‘di 
aloui*tratti ‘principali! E ciò posto,” noi 
dlimandiamo, se credono d'incuòrare queste 
Moltitudini.:a servire prontamente'ai doveri 
della icoscrizione;’ coloro che*tuttodì *si Je- 
vano ‘critici inesorabili d'ogni’ atto del go- 
vérno ed.anche d'ogni sua interizione ? 

‘ Le plebi:che-hanno veduto crollare: dei 


intliseuissi, dareranno' fatica” suî ‘print mò- 
menti a stimar forte. quell’ altro. governo 
contro cui ognuno»si crede lecito di<alzar 
la voce ‘anché ‘senza ‘averno ragione? 

Il ‘tempo ‘‘correggerà ' certamente queste 
(risti° impressioni; per. ora è impossibile 
chie non'se ne risentano gli effetti. 

Ma intanto se ‘vogliamo avere molti’ sol 
dati, persuadiamoci che, il governo ed il 
Parlamento. non; bastano» a raggiungere. lo 
intento, per quantovampii' siano ‘i voti ‘del - 
l'uno) per“quanto sia ‘enèrgica 1’ attività 
dell'altro. È necessario. che i cittadini sianò 
fatti persuasi dell’indeclinabile loro . dovere 
di prestarsì all'appello della legge, ‘e pare 

a noî "chè dal'imomento in cui abbiamb'in 
paso già in troppo gran. numero coloro che 
sì studiano a-togliere fede al: governo: per 


tutti potrebbero astenersi dal venite în loro 
soccorso spargendo .per altri motivi la sfi- 
| ducia ed.il discredito. 

Nè si dica’ che noi'con‘ciò mirfamò a 
sopprimere l'opposizione. Maî no: non vo- 
«gliamo e non desideriamo tampoco. questa 
soppressione. Sele. pare a noi che, di fronte 


governi da ‘esse’ reputati fortissimi? perchè» |- 


giutare la reazione’ che ‘invocano, i liberàli” 


al. grande problema» che gli italiani hanno 
da risolvere compiendo e rassodando l’edi- 
ficio della loro” rigeticrazione, miolti siansi 
affrettati viti ‘po troppo a dedicarsi a quelle 
abiludivi dei tempi tranquilli, quali sono 
le opposizioni; e che. coloro. i quali tanto 
serne-dilettano ,- dovrebbero guardarsi‘ dal 
sattificare” aî' fiori rettorici un interesse 
assai maggiore. In ogni caso, agli opposi- 
tori. del continente’ ci limiteremo' ad ope 


potre il patriotico” esempio dato dai loro 
confratelli dell’ Jola di Sicilia. 


IL DECRETO PER GLI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale. del Regno pubblica oggi 
il R. decreto 27 contente: che ripristinavil R. 
decreto che aver doveva la data di Sessa 30 
ottobre» 1860, relativavagli ‘afficiati dell’eseri 
cito regolare che’ sî' erànò' allontanati dalle 
haridiere per prender'Servizio nell esercito der 
l'Italia merîdibnale. © 

Quel.decreto aboliva_.l” azione, penale. per 
quegli ufficiali e. lo stesso. vien ordinato col 
nuovo decreto che riferiamo: 


VITTORIO EMANUELE Il 
Per ‘grazia di Dio è per volontà nà siindle' 
Re d' IraLia 


Sulle proposizione del'‘ministro della guétta ; 

Sentito il Consiglio de ministri; 

Visto il-codice pena'e'militare ; 

Visto il-nostro detreto delli 29 settembre 1869 
portante amnistia ‘ai-militari del'nostrò ‘esercito in: 
| quisiti o «condannati per reatb di ' diserzione ivi spe- 
cifieàtor; 

Visto il nosiro decreta successivo controssegnato 
Farini, con cui viene abolita-l’azione penile contro 
i disertori del.nostro esercito che | presero servizio 
nell'esercito meridionale; 

Abbiamo decretato e -decretiamo» quanto segue : 

Art. 1..kl regio decreto coritrofirmato Farini che 
abolisce l’azione (penale per gli ufficiali ed indivi» - 
dui dell'esercito reale , i quali siansi allontanati 
dallo -bandiete-ed abbiano preso servizio nell'esér- 
cito, dell’ Italia meridionale, sarà promnigato-nella 
forma consueta colla data di. Sessa addi 2) otto- 
bre 1860. 

Art. 2. Ogni giudicato profferto dopo l'e 
ràdelta contro militari, ascritti all'esercito dell’ SRO 
lia méridionale e quindi ai corpi dei volontari pel 
fatto di avere abbandonato le bandieré dell'osercito 
régolare si avrà come non avvenuto, 


Ordiniamo che il présente decreto , munito del 


sîgillo dello stato, sia inserto nella. raccolta uffi- ' 


ciale delle leggi e dei decreti del régno d’Italia, 
mandando a chiunque spelti di osservarlo e farlo 
osservare. x 
Dato a Torino, addì 27 ottobre 1861. 
VITTORIO EMANUELE 
Ac Deiue Rovere: 
ALLEGATO 

Tenbft del N decretò annesso a quello det ‘27 
ottobre ‘1861, 'etie si ‘imatidò' promulgarè collà Uatà 
di Sessa addi 30" ottoirà 1860. 

VITTORIO EMANUELE II, Ecc..EC0, 

Sulla proposta. del, nostro ministro segretario di 
stàto; presso la. nostra reale persona, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Arlicolo unico. 

È abolita l’azione penale per gli ufficiali ed in- 
dividui qualunque del nostro.reale esercito, i quali, 
essendosi allontanati dalle -baadiere, abbiano preso 
servizio nell'eseccito dell’Italia meridionale. 

Ordiniame che ;il presente decreto .., munito del 
sigillo dello stato, sia, inserto nella raccolta .degli 
atti del governo, mandando a:.chiunque. spetti ;di 
osservarlo e farlo. osservare. 

Dato a.... li....11860. 
VITTORIO EMANUBLE 
” INIRZA 


LD iù i e 


COMPOSIZIONE", 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Pet cura della segreteria © della Caimeta vente 
alla Juce ‘an opuscolo contenente: gli élenthi ‘alfa- 
betici: ‘dei "deputati coll’indicazione del collegio’ e- 
lettorate che rappresentano, del'Inogo ‘di’ nastitàv, 
di quello dell'abitie loro: residenza Je delle | preî 
cederiti legislatore alle quali presero parte; dei 
collegi elettorali e dei deputati che' ln rappresen= 
fano; saber depuitali impiégati che siedono attual- 
ménte nella Camera; dei deputati che nofi verinero” 
animessi nella Camera'o°che cessarono dal ' farne 
parte; dei collegi, "le cui 'elezibnî” sond' tuttora da 
riferirsi “alla Camera. 


Cini 


Da! questo ‘opuscolo spprendiamiò the'il mimero | 


dei depatàti impiegati “sale! ad 86; Chie 05 onto i 


: 


> deputati chie ron verinero ammessì nella‘Catnéra o 
che cessarono dal farne parle, e che rimarigono 
tuftora 34 elezioni da riferirsi. 

I layòro specialmente si raccomanda per Ì' accu- 
fall:za, con la Quale serine eséguito, + 


x 


i ° iii 0 
Leggesi nella Perseveranta : 
Il municipio di Milano ricerevà quest’ oggi, 98, 


una. graziosa visita di congedo da S. E..il gene- 
rale Lamarmora, 


Lo stesso municipio, recandosi indi da lui , gli x 


presentata il seguente indirizzo, che il generale 
accolse con’ piena soddisfazione. interassandolo, a 


farsì interpreta presso i milanesi della sua rieono- . 


scehzà' per le tarile prove di simpatia ricevnte dn- 
rante il sno soggiorno tra noi. 
« Eccellenzasy 

e Chiamato dalla fiducia del Re, e dall’onore 
ia cui Vi tion il paese, a reggere la ‘bellissima 
delle contrade italiane, preceduto dalla rinomanza. 
cirtondato dalle simpalie che. rimeritana un. alto 
patriottismo ed una splendida virtù militare, | per- 
mettete, o generale, che il municipio di aguesta 
città, la quiale andava lieta di possedervi, vi porga 
un saluto di riconoscenza e di affetto. È Ja rico 
nostènza, è 1° affetto che questo papolo scrisse. con 
data. incancellabile nei giorni, del dolore, quando 
voi, a Jato dei primi eserciti d’ Europa ,. teneste 
levata con. tanto onore Ja bandiera, nazionale agli 
occhi del mondo civile, e ritornaste all’ Italia lo 
\'orgoglro delle sue armi e il palpito delle più. vi- 
cime speranze. 

‘a E quando l' entusiasmo di mirabili fatti ch' a- 
mava. a migliaia i giovani nostri nel mezzodì della 
Italia, verso quelle ardite intraprese che dovevano 


unilicare la patria, le nostre città e le nostre terre — 


tranquille vedevano partire i loro figli, perchè a 
custodia del Mincio eravate yoi ! 

e E al'Mincio yi rivedremo. Milano non \idire 
addio, ma vi attende con desiderio, e, con. gioia, 
Posto il siggelto all” osera splendidamente. condotta 


dall' ituistre generale” che vi ha preceduto , cre, 


sciite le file glorioso dell’ esercito, di una, nuova 
e valente gioventù, parimenti tempraia alla vostra 
nobile scuola, voi la condurrele a mescersi colla 
nostra néi, cimenti del supremo, riscatto, 

e Nel farsi interprète dei sentimenti di affatto e 
di stima d l'intera città, questo municipio è lieto 
di esprimerti, o generale, la ‘sua speciale gratì- 
tudino per la squisita cortesia, la deferenza, Ja 
premura, che lrnyò sempre in ogoi atto dell'au- 
torità militare da voi sì degnamente esercitata ; © 
vi attesta Ja sua più alta considerazione. 

Milano, 28 ottobre 1861. » 


NOTIZIE: DI NAPOLI 
n Paese “t-Nomott=tet 20 "Gttobre= "esprime 


colle seguenti. parole. il, proprio dispiacere per 
la partenza da quella città, di S. È. il Juogo- 


tenente ‘del Re, Cialdinî: 


La breve dimora dell’illustre generale , Cialdini 


jin NaVoli sarà ricordata con affetlo, e riconoscenza ; 


da quesiò popolo per le svariate largizioni ed atli 
di beneficenza da lui praticati sui fondì assegnati 
alla Tnogoténenza. 

Egli ha fatto quanto era in ano potere per farci 
diménticare îl passatò iniziando, una politita, con- 
forme alle ginste »sspirazioni degli nomini che co- 
stituîstono la maggioranza del paese; e Ja pubblica 
opinibné, che non sa perdonarla ad alcuno, Pruri 
pie a Ini favorevole, ed il dolore con chî “N 
lo vedrà partire, he dicono che egli riusciva hei 
suo compito. 

Egli assumeva la dillicile missione perchè aman- 
tissimo del suo paese, e. la non lieve somma dì 
L. ‘45% mila, sue etohomie sui fondi di. panprasen: 
tanzà, spese come dicevamo in opere di beneficenza, 
attestano gloriosamente di un disinteresse non co- 
mune a tutti Î luogotenenti. 

Cialdini ha disposto che della cennata somma si 
diano alla Giunta provvisoria di commercio per Ja 
costruzione di una Borsa Duc, 50000 

AI municipio di Napoli contributo’ nell'as- 

+ sdeiazione filantropica napoletana. » 30000 

Allo stesso municipio per fondare una ‘’ 


‘ scuola di scherma per la guardia nazionale » 6000 
Allo stesso per la cassa di risparmio» 15000 
‘Al dicastero dell'interno di Napoli per 

l'istituto di beneficenza del Carminello . .» 2000 
Allo :stesso pel Rito del: Paradiso » 500 
Allo stesso per -l' asilo infantile di san 

Germano 500 
Allo ‘stesso per. Ta (stampa dell agile” - 

della' guardid' nazionale ‘900 
AI comilito ‘per l° emigrazione” veto 

mana 2000 


Oltre di altri ducali 12000 Sposi” in aivane lar- 
gizioni e soccorsi, ’ 


, (Sì leggè nel Nazionale di Napoli ael'ad 


(L'altrò giòrtò îb sigiot Gerdui se fie fndavat in 
carrovia doni lata famiglia, passeggiando, ed ecto 


=. —— 


‘cuni puoti del tutto manca. Quindi in gran copia 


néo in quella strada che rasenta il campo 
è ‘alcuni manigoldi fermano i cavalli ed 
o a Geronx ed alla spaventata famiglia di 
pignari e quanto di prezieso si avessero 


0 nono i farti. Or son due noiti i ladri s'intro- 
0 a S. Mattia in casa di Palma e la spo- 
arono di denari e di ogni oggetto prezioso. 

‘Attesa la lunga siccità, l’acqua potabile scarseg- 
gie grandemente ne’ dintorni di Napoli, ed in al- 


scendono questi contadini del Vomero, di Capodi - 
mente, e luoghi vicini, ad alltingerne alle fontane 
pubbliche a Napoli. Ora noi siamo stali assicurati 
che presso ad ogni fontana Vigilà Continuamente 
un camorrista, il quale esîge un grano da tatò le 
persone che si tolgano qualche secchia o altro reci- 
piente d'acqua. Abbiaino visto noi stesso ieri, un 
ragazzo dell’Arenella avviarsi. piangendo ‘a casa 
senzasl'acqua che era venuto a caware, perchè a. 
vontio dimenticato di munirsi del grano, il camor- 
rista gli avra negato l’accesso allo zampillo, 


Un dispaccio da Fholi reca: 


Etoli, 24 ottobre, 8 a. m. Nel giorno 21 ottobre 
Ja guardia nazionale di Roccadaspidè arrestava il 
famigerato brigante Rocco Petrillo e feriva Paolo 
d'Alessandro che tentava fuggire dalle mani della 
forza. La ferita fu mortale; ieri moriva. — È stato 
un bel servizio. I menzionati erano il terrore di 
tre mandamenti. 1] Petrillo scorreva la campagua 
da 16 anni. Egli è nelle prigioni di Campagna, e 
domani sarà tradotto a Salerno. 


CENTRE II 
UNA NUOVA GAZZETTA UFFICIALE 


Il signor Pacifito Valussi ha tratteggiato nella 
Perseveranza un modello di Gazzetta Ufficiale ita- 
liana al cui confronto vorremmo quasi dire sia per 
impallidire. non che il Mioniteur di Parigi, quello 
ben'anco di Pekino, il quale, come ben si sa, è 
per l'ampiezza il ‘più colossale fra tutti i giornali 
ufficiali del mondo. Nè a noi viene la voglia di 
criticare quest'opera di fantasia del sig. Pacifico 
Valnssi, nè di contestare in alcun modo i benefici 
influssi che potrebbe esercitare sulla pubblica opi- 
nione e sul volgarizzamento delle utili cognizioni. 
‘Trattandosi di lavoro diretto a propagare il sapere, 


l'atile non può mai mancare, e se il governo se 


ne mischia, ponendo a servizio di qnest’opera gli 


immensi mezzi di cni dispone, nessnn dobbio che 
il risuliato sarà cospicuo sebbene forse non abbia 
a ritrarne quello ché in termine mercantile si chia- 


ma pri de revient. 


Uve s'immagini che dovendo essere questa Gas- 
setta il ‘solo organo ufficiale dell’ Italia, giusta 
«quanto propone il sig. Valussi, sarebbero applica- 
bili a questo giornale tutte le forze creatrici che 


ora sono sparpagliate in tante redazioni speciali , 


incominciando da quella che si può ben chiamar 
Jegione e che è addetta al giornale ufficiale di Si- 


cilia, è facile l’immaginare quale immensa produ- 


zione si avrebbe e come per poco cho l'emula- 
zione entri in quella ‘coorte di redattori, si correrà 
rischio di superare le sessantaquattro pagine gior- 


naliere del menzionato foglio di Pekino. 

Se non che în ultima analisi a noi pare che que- 
sto grandò giornale ufficiale il quale spanderebbesi 
in ogni comun riuscirebbe ad nna concorrenza alla 
stampa libera, a sarebbe concorrenza tale chè non 
potrebbesi sostenere colle forze dei privati, nessuno 


dei quali può mettere assieme tanto che basti per 


lottare contro le forze del governo. Il signor Paci- 
fico Valussi dice che questa grande gazzetta sarebbe 
d'un grande soccorso colle sue informazioni a tutta 
Ja stampa, che vi attingerebbe certamente a larga 
mano ; ma non ha riflettoto che mentrè i giornali 
liberi si darebbero a questa poto faticosa opera- 
ziong di attingere notizie alla gazzetta ufficiale, gli 


abbuonati ne farebbero anch'essi nna semplicissi. 


ma, quella cioè di rivolgersi alla fonte originaria 
lasciando andare quasi tutte le altre secondarie. 

Orà noi ‘crediamo ché Ja stampa italiana non rfà- 
vighi in atque tanto copiose dla doverle augurare per 
soprassello questa/spietata concorrenza che il signor 
Valussi con intendimenti poco pacifici le va deli- 
neando pella sna fantasia. 

Il nostro'ideale ‘pel giornale ufficiale 1° abbiamo 
«più volte espresso senza speranza di vederlo sì pre- 
sto attuato: sarebbe qualche cosa che rassomigli 
alla Gazzetta di Vienna (edizione del mattino) alla 
Gazzetta di Londra, giornali dedicati eselusiva- 
mente alla pubblicazione degli atti uflieiali; sarebbe 
l'abolizione del rendiconto ufficiale delle disenssioni 
delle Camere e del modopolio degli annunzi: ma 
pazienza di non ottenere questo meglio cho desi- 
deriamo ! 1 1 qui 

Il signor Valussi ci manderebbe di mille miglia 
più indietro. Mentre tutti si Jambiccano il cervello, 
ed i giornali più degli altri, per sollevare il go- 
verno da tatta le attribazioni e gli obblighi che 
gli sono soverchi, si verrehbbb con questa gazzetta 
non plus ultra a Soffocara quelle poche +oci ché 
la stampa libera può far sentite sotto 1° immenso 
frastuono dî' questo mastodonte del giornalismo. 


IT) % î 


Il rev. sacerdote D. Francesco Dini del 
quate la congregazione dell’Indicè ha condam- 
nato uno scritto sulla costituzione civile del 
clero, ha indirizzato in sua difesa all'eminen- 
tissimo card. Altieri, prefetto dell’Indice , la 


seguente lettera da lui stesso trasmessaci: 


A. S. Eminenza Rev.ma mons. L. Altieri rescovo 


card, Albanese, prefetto dell'Indie:, 


Seppi a poi. Jessi în più giorvali che’ V. E, ha 
conviannato un' mio discorso sulla costituzione i- 
vile del, clero,.edito è meglio che. un anno, e sep- 


p' che con.questo atto si intendeva di offender me, . 


, e insieme insulta 


ESE 


alla memoria un Eotbing che 


zione delle. censore in 


cui vado ad ineorrere d sono già incorso, sarò per 
ribelle a sana chiesa per ‘eretico notato, 


chè ricada 


lo non mi picco punto, Eminenza, d’infallibilità: 


concedo per lo contrario d’aver potuto errare seri- 
vendo: se ho errato però ciò è successo, lo altesto, 
contro ogni 'mia;voglia, di maniera che quando fossi 


convinto d'errore non èsiterei‘ nn momento ‘a con- 


fessarlo ;e.a rittattarmi. Ma perchè V. E. giudica 


che il mio libro è dannabile e lo danna, non mi 


stimo siffattamente obbligato d’ossequio da credere 


che dia nel'segno, e nemmeno da credere a quei 
consultori che, mi ebber fra. mani. I quali per ma- 
gnanimi e doltissimi siano, non cessan. peraltro. di 
essere uomini fallibili come me, aventi lor debo- 
lezze e loro passioni’, 
terie facilissimamente caduchi. Anzi non conoscendo 
chi e quali sieno, son proibito infino dal formarmi 
un criterio, per uso mio, proprio, e bilanciare il 
peso del loro suffragio con quello poderoso di ‘teo- 
logi rinomati d'Italia ‘e Francia, che più volte mi 
assiturarono della. inappuntabilità delle mie dot- 
trine. e 
Nel mio discorso sono cose. storiche è discipli- 


nari soltanto. Le prime se tornano acerbe non è 
colpa mia, e prima che prenderla meco che Je ri- 


ferisco, sarebbe da prenderla con chi le commise. 


Le seconde non condannate mai nel vescovo d'Au- 
del 1789 , 
sono in vigore sottosopra nei più luoghî di cristia- 


tun che le progettò agli stati generali 


nità, o furonlo dovunque nei primordi della chiesa. 


Se desiderare all'Italia, com’io bo fatto, una costi- 


tuzione a mo'della francese è condannabile ardi- 


mento, sebbene sancita da più pontefici , perchè 
è ir contro all'uso, o ‘non è dannabile altresì l’ardi- 


mento del francese episcopato che s’agita per di- 


strugger la sua e sostitnirle quella romana? Se è 
contrario alla fede consigliare ia restituzione della 


disciplina vetusta, dove va egli la fede degli apo: 


stoli e dei padri e di sei 0 sette secoli dei santi ? 
A proscrivere un libro Eminenza, si pena poco, ma 
si pena anco poco a porre delle premesse da cni la 
logica infallibile come la chiesa tira sue certe con- 
come forse è il caso, che il 
mio discorso sia  riputato avverso alla economia 
della chiesa, sarebbe tale una ragione di più per 


chiusioni. Poniamo, 


dannarle? Che è egli mai questa economia della 


chiesa? L'economia della chiesa, se una ve n'è, è 
tutta interiore e spirituale, e ‘portata all'esterno si 


residua agli interessi mondani non della chiesa . 


ma degli ecclesiastici o della ‘curia. Siffatto nòme 


d'economia della chiesa è un vocabalo fin qui ‘sco 
nosciuto, @ggì coniato per cuoprire abusi, sempre 
nascenti di nnovo. 


V. E. avrebbe adoperato assai meglio che con- 


dannare il libro « confatartò. In tal guisa . vrebbe 
provveduto al mio ravvedimento, e a quel di tanti 
chélo lessero, chelo leggeranno: avrebbe nsato un ri- 


guardo ad un autore cattolico, ‘avrebbe esibite te- 


stimonianze dì maturità di settno, di carità nel 
giudicare, avrebbe insomma provato aperto che le 
costituzioni ecclesiastiche non sono per Roma ùna 
lettera morta. Certo, Eminenza, se vi è mai stata con- 
giuntura, in cui le leggi canoniche dovessero esser 


costà serupolosamente guàrdatè ella è questa, quando 


non rifinan mai ‘di sbraîtare, che noi, che il go- 
verno, che i liberali fan violenza continua ad esse, 
e le disprezzano. Se i mali esempi parton da Ro- 
ma, se i principi di S. Chiesa, il libito fan lecito, 
alla Jegge surrogano il talento, ci vuol. coraggio ad 
accusar questo 0 quell'altro d'inosservanza e di vi- 
lipendio. Reputa forse V. E. che una proscrizione 
così recisa e così cieca giovi al popolo cristiano ? 
Si persuada che ‘non :' questo ‘popolo non ' è' più 
cieco, 6 avvezzo ‘a tanto sprecò d'autorità aumenta 
piuttosto celebrità ai libri proscritti.» che non ‘1a 
scemi agli autori, è a ciascuna condannaziohe nò- 
vera una di più delle già‘ inmimerabili prove de- 
gli arbitri curiali. Ormai si è istruito; che l’In- 
dice tal'qual è, è piuttosto un rimasuglio d'antica 
prepotenza, ‘0 tin monùmeoto d'ignoranza moderna. 
ll vero Indice sarebbe un sollecito ammaestra- 
mento della verità, una ragionata e tranquilla con- 
futazione d’errori, una paterna’ esortazione agli 
autori a riguardarsi dalle lasinghiere appariscenze 
del falso, una d.chiarazione degli errori in cui of: 
fesero, e delle verità che a quelli si oppongono. 
Brevemente sarebbe un «dotto e pazientissimo ma- 
gistero. Si richiami Em.za alla mente quei primi- 
tivi tempi di nostra chiesa, che non avevano nè 
Indice, nè consultori, e non pertanto non difetta- 
vano punto di zelanti inquisitori d’errori e di in- 
defessi dottori di verità. Ogni vescovo era allora 
indice e consaltore insiemie, ‘& menava' più” frutti 
un wescovo di quell'età, che non tutta la Curia in 
pù secoli ne menì, Ma, perchè quei padri studia- 
vano le celesti cose, e al bene delle. anime erano 
intentissimi, poco 0 nulla, curando.i beni del corpo, 
nè avevano un regno da difendere, nè abusi da 
nascondere, così da sinceri. pastori proibivano le 
eretiche scritture rendendole odiose collo svelarne 
e sviscerarne le bruttezze, e le. vanefiche  fallacie 
ond'eran pregne; E ciò esezuivano con hel garbo, 
cun carità, 6. sopratutto con copia d’arzomerti e; 
sapore di critica, per, forma, che si cattavano. Ja 
persuasione degli uditori, 6 guadagnavgno per lo 


più Ja resipiscenza degli autori. Asserire d'un li- 
bro che.era eretico e pon. provarlo ,.6 non lasciar 


) nei \ difendere lo scrittore 
lo avea pubblicato, e d'un vomo venerabile qual © d'un pontefice a quell 
"fu Vincenzo Saltagholi che me né aveva richiesto. 
Seppi eziendio che non umiliandomi ad una ritrat- 


tazione, oltre alla dichia 


i 


ed oggi è in talune ma- 


sta, ‘che, abbandonato il ’paruto 
‘di campari sorena Ta "vita ci "’mpomigto iù ‘Warî 


terreni! 


> | creti d'ùn cardinale, alla pa 
terna Sollec tudine. Tal) il S, LA N 

li ati son îone $ j 
SI SER e 


«di dispregio per la chiesa, ‘non rispettati più da 
nessino, © e*cosiffisitàmerità impronti e impiegati a 
puntello d’un partito, da essere per ogni verso ir- 
‘rispettabili. — u 


Ma so come si discorre da coloro, che quantan- 


que tecchin' con mandò il noeadmente di tali prati 


che esziali alla religione, pure son fermi di non 
modificarle. Essi dicono peggio per chi le spregia: 


a coi non preme di ‘obbedire a noî, cui non pre- 


me d'essere ossequente a S. Chiesa tal sfà di loro. 


Ammesso anche che.in fascende somiglianti c'entri 
la religione e la chiesa, nn parlare di quella guisa 
non istà, non è da pastori nè da ecclesiastici. Non 
si deve amare ii peggio ma il meglio di tolti, è 


d'uno isole ‘ancora: non cercar di legare ma di 


sciogliere, devesi con ogni carità, con ogni longa- 
nimità e dottrina istruite, sgridare, pregare. L'In- 


dice, ‘i cardinali del papa son fatti per gli nomini, 
non gli nomini ‘per essi. Tutto Qui posa, Em.za. il 


grande sbaglio, la gran confusione di Rima Se 
potessero addarsene, le cose non sarebbero ite; 
non andrebbero così male, o almeno si varierebbero 
nel momentò, e V. E. non avrebbe succeduto a 
quell’illastre ‘cardinale d'Andrea, o non resterebbe 
all'Indice um giorno. Or dunque se lIndice è fatto 


per noi, e fra i noi ci son compreso io pure, co- 


me vuol che m'acconci ad uva sentenza muta € 


tagliente, quasichè io fossi fatto per l'Indite o pei 
piaceri di V.E.? 


Le avverto tali cose per segno. di riverenza Ù 
affinchè V. E. impari, che rigettando Ja condanna 
e le pene, ho le mie buone ragioni, e che se 
VE. V. considerandosi, qual è, superiore, si è te- 
nuto disobbligato di giustificarsi meco del fatto 
suo, io qual supériore ho stimato debito di giusti- 


ficarmi secolei del fatto mio, 


È giacchè son venuto in queste giustificazioni, 
mi conceda di riflettere coll'E. V. al contegno in- 


verso moi déi principi di S. Chiesa e dei ‘mag 


gioraschi del clero. Iquali‘non purè ci persegnono 
con ogni ragione d'armi e di sdegni, ma con- 
tro di noi sacerdoti, quasi contro la chiesa e con- 
tro se medesimi rabbiosamente inveistonò , ‘è con 
più cilizi nella fama ci perevotono e nella roba. 
Eppure molti fra noi sono specchiatissimi per virtà 
e splendidi per meriti, ed altri come io stesso lo 
vorremmo essere, o forse potremmo addivenirlo. 
Che se la cuscienza d'essere indegno del mio mi- 
nistero mi spaventa, se la certezza d’essergli stats 
sproporzionato mi aflligge, io non so, quando il 
ministero è così angasto e infinitamente soprano 
alla umana dignità, quanto non dovrebbe spaven. 
taré coloro, che tanto agevolmente si accingono x 
giudicarei, che fruganò i ripostigli delle nostré in-' 
tenzioni, ed alzano le corline dellanost. a domestica 
vita, specialmente se essi sieno dei primogeniti , 
di coloro chie si întitolano cardini 0° gemme della 
chiesa ecumenica. Eppure,‘ Emirienza, questo fare 
della curia romana un di spiacerà anche ad essa, 


e sarà notato connegre paginenegliannali della sto 


ria ecclesiastica. per]o stesso comandamento di Roma, 
Perchè ‘Buoni o cattivi siamò , mi permetta ché 
mi ci ponga anch'io, postoti' da' altri sebbené in- 


fimo. e oscuro, purè siam ormai moi soli. che co 
slituiamo gli anelli . di quella assottigliata catena 


che allega tuttora il laicato alla religione , quella 
catena che' salvando Italia da scisma, la restituirà 


intiera al papato, quando Roma rinsavisca. 
E siamo noi soli più o meno meglio o peggio ; 


che insegniamo, dichiariamo, scriv am cose teolo. 


gali o canoniche, e mostriam qualche perizia di 
storia ecclesiastica o ‘de'padri, o ‘almeno qualche 


rettitodine nèl narrar quella ‘(e nell" interpretar 


questi, che per lo meno non interpretiam mai ‘a 
pre nostro; ma secondo «il -vantaggio universale. 
E siamo noi soli, mi permetta anche una volta, che 


mi rinomini, the soffrianio umiliazioni, e talora per- 
fino le necessità della’ vita in ossequio ai‘ principii' 


che professiamo, © che non simo arnesi in mano 
d'una setta o d'un governo. Non le parrà sover- 
chia modestia îl mio discorso, ma nou ho che net- 
tamente ripétutò ciò che Ta pubblica opinione, ciò 
che'ì giotnali da molto tempo -vociferano , è mi è 
parso che col. dar importanza al mio libro e iscri- 
ver me fra gli autori di qualche peso mi sia ve- 
nuto un certo dritto di ragionar silatlamente 2}- 


meno coll’E. V. Ma se ciò full ostante ‘rion mi° 


conviene, parli per me l'evidenza del fatto; Ci 
accordino in virtù di quella la ,convinzione che 
mostriamo nello scrivere e nell’operare , ci menin 
buona la intenzione. Ciascuno intende che ‘uù 
prelato romano possa difendere il dominato pa- 
pale a la vecchia burocrazia senz'ombra di con- 
vizicimento, ma che senza questo. si cimenti e si 
perda il pane e la tranquillità , là strada ad 
onori‘ eminenti, una “libertà” che. è pari alla 
licenza, ciò nòn' è‘ intelligi 
E nemmeno è possibile cha. sia. èffetta d'una 
falsa convinzione dicaprieci, di illusioni, di fini se- 


condi e bassi; brevemente sia vna pazzia 9 una 


radicata malvagità. Se' Siamo pazzi lo diconò leo- 


pere nostre, che abbiarthò a comune 'coh ‘92 ‘mi- 
lioni d'italiani. Se siamo pazzi e scriviam cose da 
pazzi, 0 perchè ci valutano per savi occupandosene 
cotanto? o, perchè ci proscrivono i libri, e infarci- 
scono li Biornali di tirate è ‘di ‘fibelli "Contro di 
noi? Le stramberie dei pazzi, e le sciocchezza‘ dei 
manicomi), non possano afaticare i polmovi igi>r- 
nalistici, 0 le severe menti dei consultori Se sia- 
mo malvagi, che genere di malyag:là è ella que- 

far fortuna 0 


li occhi d'un santo ‘padre 
la stagione sarebbe stato 
| temerità e. riprovevole audacia. A' nostri giorni, 

sovverlito ogni ordine, non.è'così: i vescovi e il 


Tan È i de. coelestitus irae! È È 
Respinge l'onta direlta ad un nolylissimo Boverno, 

e ad hi stre ‘deftitito, a fe N PA RI i 
agli offensori: dell’offesa che ricevo io, mi trovo 
ben compensato dividendola * con "Carlo Passaglia 
dannato meco con simultanea sentenza, ‘e mi" ri- 
conforto, che la medesimezza del fato crescerà în 
lui l'affetto per me di maestrò , come in me bha 
cresciuto per: ini la profonda: riverenza di ‘disce- 


polo. 


nè possibile mai. 


ove ogni guadagno ed. ogni speranza svaniscono? 

I guadagni soli che abbiamo di fronte a:la per- 
dita dei comodi nostri e talora del bisognevole, 
sempre e poi sempre della quiete sono la coscienza 


î, | d’ayer adempiuto al vebito nostro: Ja speranza che 


‘nutriamo ‘è di acquistarei le benedizioni dell'u- 
manità, e dell’Italia,” f°3 

E nemmeno siamo o fummo mai istrumenti in 
mano a chiecliessia. V. E. può venirne in chiaro 
a sua voglia. Noi siam dei più liberi ‘è de' più 
indipendenti uomini del mondo. Agginngerà che il 
clero stesso si è lagnato del poco conto in che era 
tenuto dal governo, e qualcuno di noi che costà è 
designato per. campione dei ribelli., ne lo ha rim- 
proverato. Perchè noi siamo di pensamento, che 
se vogliam libertà per la chiesa, bisogna darne al 
governo, e che se il governo vuol sottrarsi all’in- 
fluenza del clericato è mestieri che lasci questo 
sciolto da ‘ogni ‘influenza dil Iuî. "E von satò indi- 
screto se assicurerò V. E. che il governo ‘ha pre: 
cisamente tali massime e tali decisi propositi ,, nè 
lo ‘sarò più se diehiare?d, che a tal principio deb- 
bono i retrivi quella potestà sciolta di operare di 
che abusano violando ogni legge, e rendendosi 
spéltacolo‘învérecòrido’ di perfidia e di pravità. A 
noi, Em.a, non regge l'animo d’'intelaiar iure, 
reclutar briganti, capîtanare' assassini a maeellare 
coloro che appelliamo icol nome di fratelli y è ‘che 
costà + appelian figliuoli, e per quanto santissimi 
possano essere 1 rerlami del papa o dei princìpi 
spodestati, ci asterremmo sempre dal maculate le 
nostre mani, nel sangue degli uomini, 0 dal lor- 
dare le' costienze con inadditi misfatti. Noi fidiamo 
in Dio; che se conosce, giusto il ritorno fra noi dei 
tiranni, e la restituzione del trono papale, può in- 
Viaré schiere di ‘angeli a’ riconquistarli ; ma’ se 
vuole il contrario, gli sforzi dèi ‘Uristi. non varran- 
no che a più tremenda e più vasta TiVita Ni fe 
ciò che è usò' di libertà ‘qualificano pèr vendita dì 
nostre persone e .coscienzè al govèruo,, assneti a 
stimare nobile e santo il mauomiettere qualsiasi 
legge ‘per inimicare e mitaré il ‘governo 6 l'Italia. 
Noi siamo rispettosi alle leggi dello stato , come 
il divino precetto ci'suggerisce , è siam del resto 
liberissimi, più liberi di quella-gente che avver- 
sandole cadon mancipio delle, proprie passioni, e 
d'una turpissima setta. Costoro son veri arnesi, i 
quali poi detriti e fatti sferre, saran consegnati qual 
merce vilissima al rigattiere. Per quello xcarso co- 
noscimento che ho invero, son sufficiente ad an- 
spicare ‘che, riamicatisi dopo Iunga tenzone Cesaro 
e Piero, essi, declamatori atrabbrati porterauno 
il pondo delle passate impronutudini di tutti, ed 
esecrati, dall'aniversale, e dalla curia dereutti;. e 
lasciati a se medesimi, si pascoleranno del tardo 
rimorso dellà loro stoltezza, e' vivranno abbietti @ 
desolati. . 

Se.il governo o i governi: d'Italia prima o. poi 
alle, anpessioni interrogarono.aleuno di. .noi,.circa 
le bisogne 0 le dottrine ecclesiastiche 0 ci addi- 
mandarono ‘è attettàrono l'offerta de' nostri pro: 
getti, deve. riconoscere l'E. V. in questo che i 
governi: ci han trattato (da pari mostri, e noi pre- 
standoci,, abbiamo adempiuto all'ufficio che e' in- 
couibe. Eglivo hanno adopersio qua quel che il 
pontefite' costà , ‘colla ‘sola’differenza , che chi ha 
risposto al pontefice contro le brame della curia è — 
stato deskluito d'impiego; esiliato, e per soprassello 
‘caricato d' ingiurie, chi ha replicato ai governi in 
guisà non soddisfacente, ha veduto non ‘attuare 
lalvolta il sto propoito, ‘ina infaltbitmente ha sen 
tito-encomiare:la sua libertà d'ammò e la schet- 
tezza dei suoi modi , nè ha , patito  detrimento di 
sorta. d governi forli ed ones ribnttano l'adala— 
zione ‘0 l'ossequio mercato ; queste bozzime. sono 
proprie di quei‘governì , che non si reggono sul 
fondo ‘di (virtù, e corrotti.e corrompitori ‘amano 
tutto ciò che è putrido e sa di corruzione. 

Ma ammetta; Eminenza, che jo im'inganni, ma 
chie noi tulti quabli  versiamo in inganno, anzi.in' 
malissitma fede. Equal lode ne caverà Roma da 
ciò, qual'estusazione al ‘irattamento che ci ‘usa è 
Che-adopera Ella per illuminarci, che per ravviaro 
sul buon sentiero?. Si leggano de frasì dolci e gu 
stose dei giorviali clericali, e quelle che «pronunzia. 
il potitefica nielle spesse ‘allocuzioni : si conoscono 
ì pii desidefii è rigliàrdo fivstto, ‘e gli atti. anco 
più pietosi dei gendarmi o dei briganti papali. È © 
siffatta Ja monsunialina pueraa, al pastoral ministe» 
ro, la cura per la religione, la custodia del, gregge? 
Col martello si schiaccia, non, si pulisce il ferro, e se” 
siamo ingannati, nén ti bistrattino ‘come’ malvagi, se 
siamo malvagi, a mo'di;Cristo e degli Apostoli xi per- 
suadano e ci convertano: siamo uomini e non è da di-. 
sperare: son uomini anco costà, ed uomini che si pre- 
sumono santi e portatori di Dio, e che han solo 
mandalo d'insegoare è correggere. Col percuoterei 
alla cieca, Eminenza, coll'iudustriarsi ‘a chiafirci 
mali e perversi, non.si otlien fede fra d buoni, nè 
diritto da noi ad essere uditi. Udirem, dunque co- 
loro che si paioho superiormente peggiori a noi, 
che pretendendo a venerazione di ‘santi, per lo più 
demeritano l'appellativo d'umani?. Li venereremo, 
gli ascolieremo per. maestri #6 immemeri,.che.wi- ,: 
tuperar nostra fama, vituperano il sacerdozio .8.s4 ;. 
medesimi, che con noi lo compongono, che col me 
nomare il oredito.a noi, lo menomano alla religione 
‘di coi. siamo ministri come essi, ostentano una fol-' 
lia una alienazione. insanabile? Ea, Eminenza, che-;:. 
| siede giudice e misuratore della sapienza e. della .\ 
Verità nel mondo intero, e suggellatore della petta. 
dottrina, ella può recare un grao berè a noi;'al-- 
l'universo, Cotesta è Ja pietra.angolare d'un nuovo: 
Bdifizio,, la, cagione fin qui, d'ogni sciagura. ;So=; 
«Btituisca ad un vecchio, 8. incomportabila: abuso 

l'arma irresistibilo delle ragioni. 6 l' invulnerabile 
Usbergo dell'anitno tranquillo @ della premura del 
Ì Vero, Ailora, non,;pure, ninalzerà ucotesta.. tribuna; (vi 
jed'ndo.lume alle genti.e.conforto dovrebbe pantirs, 
Fina guadagnerà l'Italia e noi insieme, con quella... 


j ‘divisi da Roma soltanto dal mancare d'onestà nel.‘ 


Tgiudisaroi 00 10.0 ] 


Alldra se &vrè  èrrato, sollecito e volonteroso ri- 
getterò il mio errore e mi so'toporrò alla sua condan- 
naziùnie, testimoniando sicuro, che nel ricusarmivi 
ora, mi ricuso' ‘all’arbitrio, nén punto a quella. 7 


che mi sta nel.cnore, all’infallibile magistero dom-. 


matico, all'augusta gerarchia che riverisco, ma che 
non, posso confondere e scambiare co'la Curia col- 


J'Indice e con V. E. Le bacio ossequiosamente le . 


mani. 
Di Colle, 19 ottobre 1861. 5 
: Dott. Fnancesco Dini. 


Scrisono da Varsavia, 21, ottokre alla Pa 
n Rel 


trieÈ< PER 


1 faneraliveelebrati pel riposo dell'anima di Ko- 
sciuzko, erano terminati e le. persone che vi assi 
levano avevano inta l'inno. ‘nazionale Bose 
cos-Potske, quando letruppe circondarono le. chiese. 
Non eravi al di fuori alcun segnale-od alcuna ap- 
pitenza di dimostrazione che potesse giustificare 
V'dso della forza Armata, pesche, aio si riduceva 
a preghiere nell'interno delle. chiese. 

Ip pari tempo, cominciarono le. violenze contro 
coloro che entravano. ne! luoghi santi 0 che . usci- 
vano dagli stessi e.controvlasriunioni causate sol- 
tanto dalla presenza delle irnppe. y 

Nell'interno, la folla(era immensa, specialmente 
nella cattedrale, a, Santa Croce ed ai Bernardini. 
La chiesa, Santa, Croce., ha parecchie. porte. che 
meltono, sn, di..un giardino attiguo. all'abitazione 
del curato. K 

Non essendo guardate, parecchi ne approfittarono 
per pieitai Quando la soldatesca se ne accorse, la 
chiesa era pressochè vuota. Gli ufficiali rimpro- 
verarono il commissario, di polizia, perchè non, li 
aveva, di ciò resi ayvertiti, 

Nella chiesa dei Bernardini, qualcuno montò sni 
tetti, donde .era facile guadagnare i fabbricati della 
Nuova Rissorsa; ma l’ofliciale che comandava se ne 
avvide, e furono prese opperlune misure per im- 
pedire codesto mezzo, Si offerse alle donne di u- 
scire, ma esso rifiutarono, sngponendo che Ja loro 
presenza fosse una salvaguardia ai loro compagni 
di prigionia e cessero soltanto alla. violenza dopo 
l'invasione della forza armata, 

Nella cattedrale, la folla era più numerosa an- 
corn 8 tutte le uscite erano rigorosamente cuslo- 
dite, Non vi dipingerò le angoscie, le sofferenze di 
quesia; moltitudine chiusa sin dalla, mattina, senza 
pane, senza acqua, ignara di quello che avveniva al 
di fuori. Nullameno non ebbe Inogo alcun tnmulto; 
Ja santità del. sito, fa costantemente rispettato ; la 
maggior parle pregava. 

Tito due ore del mattino, un aiutante di campo 
del generale ‘Kronleft intmò alla folla di uscire; 
mu senza: parlere ‘del trattamentò riservato a co- 
loro che obbedivano. Nessuno voleva essete cl pri 
mo, e siccome tutto faceva presagire una (immi- 
nente invasione, così furono chiuse le porte. Dif- 
fatti, tosto ‘si Tavorò per sfondarle, ma non se ne 
veline a capo che dopo un'ora circa di sforzi in- 


cessanti, ed eran quasi le quattro quando i sol- | 


dati entravonorin-chiesa, colla baionetta in avanti. 
Lerdonnetsi ‘spingevano nella navata; gli uomini 
si erano rifugiati nel presbiterio, sulla cui soglia 
stavasgiu: prete vestito degli abiti socerdotali, avente 
in ‘mani il “SS. Sacramento. 1'solditi sr fecero 
stràda attraversando la navata, colpendo le donne 
col calcio det facile ‘e scacsiandole dalla chiesa. 


Jì SS, Saaramento, strappato con forza ed il prete. 
cho Jo portava, caddero a terra; gli uomini furono > 


a Viva forza tolti dal loro ritiro ‘e trascinati sino 
fuori la porta, per la barba, pei capellio spinti a colpi 
di caldio. Qualche ufficiale adoperava a questa ope- 
razione l'impugnatura della sciabola. L'interno della 
chiesa presentava allora una scena veramente spa- 
ventevole. Il catafalco eretto all'ingresso del coro 
era stato Povesciato con Îî'cerei che ln circondavano; 
spezzati gli scanni; dei canonici (e dei cantori; pro- 
fanati e«mutilati gli altari, 

Tutti, gli uomini erano prigionieri e furono tra- 
dotti in cittadella. Ma strada. facendo, qualeuno 
trovò modo di fuggire, dando qualche fiorino ai 
soldati; altri si rifugiarono in una piccola sacre- 
stia préssola cappella della Vergine è vi:si trince- 
rarono, Non furono scoperti e quando la chiesa. fu 
sgombera,. polerano salvarsi su pei tetti, 

Nel mentre ciò avveniva nell'interno della chiesa, 
i soldati/perile strade. e per Je piazze, spingevano, 
gittavano-a terra..calpestavano i passanti per qua- 
lunque piccolo: pretesto. Molte case furono invase 
dai ‘seldati che rovesciavano @ rompevano tutto; 
tra-quelle' si cita anche la'‘casa del console di Sas- 
sonia. 

Molti.rimaBero gravemente feriti a colpi di cal- 
cio @ di.scudiscio.. Senza dubbio che la maggior 
pani vennero rispettati; Tra i maltrattati si 
necénnano due senatori, il signor Pommarset, con- 
igliere di stato addetto alla luogotenenza dell'im- 


peratore ed il signor Michell, membro del Parla - 


mento. inglese. 


Glisebrei:ed i protestanti credettero dovere essi: 


ureassociarsi ‘alla: dimostrazione religiosa ed in 
legesenrna nazionale, «del-£5. Le loro sinagoghie 
ed i tempiî Joro furono " teatro delle stessa scene, 
sebbene in minor proporzione. 

Ho poco «ad aggiungervi su quello che avvenne 
quindì..Si nutriva' qualche inquietadine per ia gior- 
nata di ieri, domenica : ma: passò profondamente 
triste bensì ;- ma- senza collisioni è senza nuove 
violen?e;11 direttore di polizia, signor Pitudski , 
aveva fatto affiggere un avviso, nel quale era detto, 
che le-pattuglie avevano ricevuto vrdine di far 
fuoco gn ‘tntii coloro che si riunivano innanzi alle 
chiese, foss'anco ‘per preg.re. Questa minaccia for- 
tandtamente non fu seguita da alcun effetto ; sol- 
tanto si praticaroro nuovi arresti, , 


JI etmbistoro * cattolico decise di spedire due del! 


i a dr Sa. 


erano» polacchi, ma nemmeno i russi e gli: 


0 e la. situazione ed implorare il 
sno appoggio. Altra deputazione si recò -'presso il 
conte Lambert, in nome della popolazione per de- 
nunciargli le violenze esercitate contro pacifici ed 
innocui cittadini, H generale rispose evasivamente 


di non voler. altro che il mantenimento dell’ or- | 


dine. È 
ll consiglio di stato si riunì il 16; ma imme- 


diatamente decise che in presenza di quello che 


avvenne, era nella necessità. di sospendere le sue 
sedute. Si assicura, che sorsero delle voci a de- 
nunciare la profanazione delle chiese, come un at- 
tentato alla base stessa della società, « Si trattano 
i polacchi come rivoluzionarii, aggiunse l'uno dei 
membri, i veri rivoluzionarii sono coloro ehe com- 
mettono simili attentati. » 


VOTIZIE POLITICHE 


Un telegramma da Parigi 28. ottobre. alta 
Perseveranza di Milano reca : 

«.It duca di Gramont è partito ieri. per 
Vienna. 

« Corre voce che Lavalette e Goyon. sieno 
stati chiamati a Compiègne. » 


Leggiamo nel Constitutionnel: 

Durante il-suo soggiorno a Bramberg, ove si 
era recato per mettere la prima pietra del monu- 
mento a.Federico il (irande, il re di Prussia di- 
resse leseguenti parole al canonico onorario Gramse 
di Fordon: 

Seppi con dispiacere che un. gran. numero dei 
nostri confratelli cercano .di seminare dall'alto del 
pergamo germi di odio e di discordia tra le due 
nazioni. Devo ricordarvi che voi pure siete fun- 
zionari dello stato e che avete il dovere di con- 
formarvi sotto ogni rapporto alle leggi del paese, 
Non dimenticate l'amichevole ammonizione che vi 
faccio, perchè non posso tollerare atti di tal fatta 


‘da’ parte di alcano dei miei impiegati. » 


A Berlino vi farono dei «tumalti, i qaali però 
non hanno alcun carattere politico. 

Martedì scorso, mentre la corporazione dei me- 
stieri si schierava lungo la Koenigsmauer, un. uo- 
mo sarebbe entrato in quella contrada angusta, 
fiancheggiata da case di prostituzione, in una della 
quale viddo ricoverarsi sna moglie allontanatasi dal 
demicilio reningale. Alt:rcò con essa e fu sopraf- 
fatto dai furfanti ordinari sostenitori delle prusti- 
Inte. ‘ 

AI mercoledì successivo nella sera. si... radunò 
presso quel luogo moltà mono di quei pertnrbatori 
che presero d'assalto la casa .in cui era quella 
donna e devastarono tutte, e come avviene in que- 
sti casi, in cuì gli addetti ai postriboli si. prestano 
mano l'un l'altro, ne venne.una battaglia generale. 

Gli agenti della polizia intervennero e davattero 
far uso delle loro armi, respingendo i litiganti che 
si trincierarono sulla piazza Alessandro, avendo e- 
levate delle barricate nelle contrade adiacenti. Non 
vennero. requisite le truppe, ma vi furono molti 
feriti da ambe le parti. 

Una lettera diretta all'agenzia //avas, porta a 60 
il numero dei feriti negli agenti della polizia è ad 
89il numero degli ‘arresti operati: 


ll Tempo di Trieste. toglie. dalla . Presse «di 
Vienna del 24 il seguente sunto: dell’ indirizzo 
che i consiglieri di luogotenenza di Pesth in- 
viarono all'imperatore d' Austria : 


L' indirizzo dei consiglieri di luogotenenza a 
S. M. spedito da Pesth domenica. contiene un’ e- 
sposizione dei lagni del paese, ed enumera. quegli 


| attacchi che. vuolsi siano stati fatti | dalla. costitu- 


zione ungherese dopo il 20 ottobre a. p.‘In se 
guilo a ciò, opina. l' indirizzo, la .situazione sa- 
rebbe divenuta. tanto anormale, che.il governo tro- 
vasi in contraddizione conse stesso, Per» far: ces- 
sare questa contraddizione îl consiglio Iuagotenen- 
ziale propone —richiamandosi nell’ articolo della 
lerge intorno alla residenza del re.-— cha. $.-M. 
si rechi a Buda e qui — Jibero dall’ influenza “dei 
consiglieri stranieri che lo circondino — dichiari 
innanzi ai riuniti conti supremi esser deciso, di 
governare costitudionalmente. Allora, crede l'indi- 
rizzo, i comitati acquisterebbero nuovo coraggio, 
la loro attività si aumenterebbe ed essi riuscireb- 
bero a procurare nn partito al governo. In. fine 
viene espresso neli' indirizzo il desiderio che si 
nominasse un'arciduca a Inogotenente d’ Ungheria, 
in seguito a che i rapporti diverrebbero più chiari, 
mentre altrimenti cla Alla luogotenenza l' auto- 
rità rimpetto alle disposizioni finanziarie e mili- 
tari, 

Di qualehe considerazione dovrebbe esser meri. 
tevole i’ apostrofe, colta quale il « Vaterland» di 
oggi incomincia il primo suo articolo sull' Unghe- 
ria: Tràscorso è Appena un anno, dice esso. dal 
giorno! rigeneratore di quel paese (cioè dal 20 ot- 
tobre, 1860), e quanto mai peggiorarono-le. di: lui 
sorti! Svanita del tutto la reciproca fiducia, am- 
mutolirono.i corifei della riconerliazione, profonda 
apatia 9 impadronì) di tutte le classi sociali e ciò 
che vi rimase di coraggio e di fidanza deriva “da 
fonte sì sospetta, che nè gli amici dei magiari, nè 
quelli della monarchia se no possono tranquilliz- 
zare! ’ 

L' Osservatore triestino nel. suo bollettino po- 
litico ragiona nel seguenta modo sulla ]uo- 
gotenenza Ungherese, riferendo anche il gius 
dizio d'altri giornali. 


TH progtlio di conciliazione insinnato al ministero 


x patazioni, ana' all'imperatore è l'altra al papa per 
far loro 


come una concessione fatta dagli ungheresi alla 


‘nere e firlilicare codesti sentimenti ostili, special]. 


di Vienna dalla luogotenenza ungherese, allo scopo 
di pacificare l’ Ungheria con mezzi esclusivame».te: 
costituzionali, è noto ai nostri lettori, Ora al fatto 
tengono dietro i commenti, i quali naturalmente 
Tera secondo il punto di vista dei diversi gior- 
nali. ra 
Le Neueste Nachrichten sì rallegrano di quell’atto, 
A fanno risaltar la circostanza che il caso è inau- 
dito negli annali dell? Austria, dacchè i. membri 
della luogotenenza ungarica sono impiegati regii, 
e questi si possono dire i primi che abbiano avuto 
tanto coragzio civile da dire al governo la verità 

All’ incontro 1’ Ost- Deutsche Poste la Presse non 
sì mostrano punto persuase di questa verità, e si 
dichiarano decisamente avverse al tenore di quel- 
l'indirizzo. L' Ost- Deutsche Post è dell' avviso ché 
una cenciliazione coll’ Unnglieria: non, possa aver 
luogo altrimenti che sulla base del diploma del 20 
ottobre, reclamando in pari tempo tutte quelle con- 
cessioni che si rendono necessarie, per la modalità 
dell’ attivazione del diploma stesso. La Presse 
mette in rilievo la circostanza, che la «ia nella 
quale si è incamminata }a:luogotenenza” ungarese, 
non può condurre alla meta. Nissuna delle propo- 
ste fatte da. quell’ indirizzo potrebbe considerarsi 


corona di S. Stefano, mentre essi domandano ‘allo 
imperatore d' Austria che egli batta. una. via, la 
quale condorrebba alla tomba: della costituzione. 

Ciò che farà il governo non può sapersi. Certo 
è che fino all'estremo limito della giustizia, e del 
dovere della propria conservazione, sarà. proclive 
alle concessioni maspiù oltre non anderà. Ed, il 
temipo non tarderà forse molto a mostrare coi fatti 
il valore di questi commenti. 


Serivono da Vienna 24 ottobre alla Corri 
spondenta Havas® 


Le nuove pratiche messe in opera dal governo 
imperiale alline di decidere la commissione ammi- 
pistrativa. della Transilvania a convocare , in con- 
furmità al rescritto dell’ imperatore, la Dieta pro- 
viriciale, rimasero senza profitto, per cui in uno 
dei consigli di gabinetto presieduto dall’ arciduca 
Rainieri si deliberò di sciogliere la commissione e 
di-far amministrare la provincia da un commissa- 
rio imperiale straordinario, come avvenne.in qual- 
che comitato angherese. 

D'altro.canto, nonostante l’ ultimo indirizzo un 
po’ eccentrico votato di recente, dalla Dieta di A- 
gram all'imperatorere, risulta dalle ‘ultime corrì - 
spondenze ricevute a Vienna dalla Croazia, che la 
opinione pubblica, d'accordo colla grande maggiò 
rauza della rappresentanza nazionale, si pronnncia 
con nuova energia contro qualsiasi rinnione colla 
Ungheria. L'elemento magiaro sembra adunque che 
abbia perduto ogni: specie «di simpatia. presso le 
popolazioni croate, come appunto nel 1848, E na 
turale che nulla si lascia in disparte per mante- 


mente adesso, che in parecchi punti dell’ Ungheria 
possono scappiare gravi avvenimenti. 

Si è qui generalmente d'accordo nel considerare 
errore gravissimo la risoluzione «presa dal governo 
austriaco di far, operare da leva ‘in tutti i comilati 
ungheresi, col maggior possibile rigore, = 

Non v'era certo pericolo se la si fusse rimessa a 
tempi migliori, avuto riguardo ai reclami fatti co- 
stantemente' dalle ‘camere ungheresi nelle ultme 
lora riunioni, in favore del privilegio costituzionale, 
in virtù del quale esse sole devono fissare il nn- 
mero delle reclute peri reggimenti. ungheresi al 
servizio dell'Austria. 


N'Tempo di Trieste..ha .par. dispaccio | da 
Vienna 26 ettobre : 


Sua Eminenza il primate d’ Ungheria, cardinale 
Scitouwsky nella sua qualità di conte supremo del 
comitato di Gran, scriva-al cancelliere aulico conte 
Forgach,. di proibire agli impiegati comiziali di co- 
operare allaleva militare. Dice :.che.l' imperatore 
venga a Buda per dissipar& î timori che la” costì- 
fuzione possa venire annullata, e ‘chè si sospen- 
dano fino alla riconvocazione della Dieta il. reclu- 
tamento @ la riscossione forzosa delle imposte. 

Il'Pester Lioyd dice in un suò carteggio vien= 
nese; che il contè Fotgàch è tutto-ministeriale. 


L'agenzia Hovas Bullier pubblicn i seguenti 

dispaeci: : 

Vienna, 9 ottobre. 
‘ Ta Gazzetta Ufficiale annancia' che l'imperatore 
destituì i conti Erdody Jankovich, Peiacevich dal 
posto di obergespan di Croazia. 

Ragusa, 26. La notte scorsa ebbe luogo nneom- 
battimento tra gl'insorti di Zobzi ed i turchi presso 
Liutovo. I turchi soffersero perdite considerevoli. 
Gli insort avanzano verso Trebigne.' Continua il 


combattimento. 
Belgrado, 26 ottobre: 

L'insuirezione nella Erzegovina «va “Uilatandosi. 
Gl'insorti di Zubzi ed i Graoviani invasero Schuma. 
Il combattimento continuò ieri e continua oggi. 
Completamente interrotta è la comunicazione tra 
Trebigne e Ragusa. 

Gli abitanti si rifugiarono . sul. territorio au- 
striaco. j 


DISPACCI ELETTRICI 
È AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 ottobre. 
Dal Moniteur : , 
Nella-cerimonia pel conferimento del cap- 
pello cardinalizio. all' arcivescovo di Cham- 
béry, il delegato apostolico, dirigendosi allo 
imperatore, disse che il ‘sovrano pintefice, 
malgrado ‘i dolori da cui era oppresso per le 
ben noté vicende, sera felice di rispondere con 
premura ai voti “dell' imperatore nominando 


| pre più la religione e il sovrano. poît 


cardinale arcivescovo di Chambéry 


finì esprimendo il voto chè, protegge! 


possa l’ imperatore ottenere |’ assis 
vina, 1 
L’ imperatore rispose che si. riputére 
sempre felice del buon accordò che deve. 
sistere fra la S. Sede e il suo governo; que- 
sto accordo, tanto' necessario, non poteva me- 
glio manifestarsi che mediante la benevola ac- 
celtazione di proposizioni fatte sempre con ma- 
tàrità Fini ricordando la sincerità dei suoi 
voti e de’ suoi sentimenti verso il capo ve- 
nerato della chiesa. 
. Il cardinale di Chambéry ringraziò I’ im- 
peratore, enunerando i servizi che rese alla 
religione, specialmente quello che desta pià 
vivamente la riconoscenza di tutti i cattolici, 
di conservare alla santa sede la città di Roma 
e la porzione degli stati pontifici chesancora 
lé rimane, : i 

L’ imperatore rispose importargli di. testi- 
moniare la sua stima e la sua simpatia ‘al 
clero. della Savoia, che diede prove di devo- 
zione alla Francia, e di attaccamento all’ im- 
peratore ; aver inteso con emoziune le parole 
semplici e toccanti con le quali il cardinale 
apprezzò gli sforzi ch” egli fece pel bene della 
religione e per la:prosperità delle nuove pro- 
vincie, 

Madrid, 29 ottobre. 

Le basi del trattato col Marocco furono sutto- 
scritte ‘ieri, Il Marocco pagherà fra breve ses- 
santa milioni a completamento dei 200 do- 
vuti per la restituzione di Tetuan. 

La.maggioranza.s’ è unita contro la coali- 
zione di Saftorius .e Rosas. 

La spedizione contro il Mes$ico partirà fra 
poco tempo. 

Parigi, 29 ottobre. 
Notizie di Borsa 


8.bre 
28 29 

Fondi francesi . . 300] $7 95) 6. 76 
id. id. . .44:2 00] 5 50] 35 25 

Consolidati ing.esì 3 0/0] 93 1;8) 3 00 

Fondi piemontesi 1849 5.0j0 | 69 20| 68 70 

Prestito italiano 1861 5 0j0 |] 69 25] 68 70 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {697 {692 
Id. Str. ferr. Vittorio EÉman, |348 150 
ld. id. Lomb.-Venete | 123 152 
Id. id. Kemane . |220 241 
ld. id. Austriache .. {498 . |497 


Borsa animata da’ principio, debole ‘alla 
fine. 
Borsa di Vienna debole. 
Vienna, ‘29 ottobre. 
Il cardinale primaté d” Ungheria è stato 
chiamato dall’ imperatore acciocchè. giastifi- 
chi ta lettera da lui diretta al cancelliere di 
Ungheria. 
Pesthj 29 ottobre. 
Maylath è dimissionario ; la più parte degli 
Ober-gespans hà risposto nellò stesso senso del 
cardinale primate. Tutte le assemblee “politi 
che .dell’ Ungheria furono sospese, L’ impera 
tore non andrà a Pesth, ) 
Dalle frontiere della Polonia, 29. ottobre. 
Si credono prossime nuove misure ‘di rigrre. 
Si ‘assicura che Liilers sostituirà il ‘generale 
Lambert. 
Nuova Fork, 19 ottobre. 
Furono inviati rinforzi nel Kentucki ; una 
battaglià è prossima. 
Pariji ; 29 ottobre: 
‘1 giornali affermano essere inesatta la voce 
di negoziazioni relative alla Venezia. | 
.Gattaro y 27. Omer-Bascià fu battuto ‘con 
grandi perdite fra Ta strette (defiles) vel Piva; 
si ritirò a Monaster (?) dove è sissédifito: 
ISEIOENAT: PP MATTPRIROTO VP) | PINFIRAN I "N ITI PI TI ARMOR 
G. ROMBALDO, Germt. 
PRE e e e e 
BORSA DI TORINO 
29 ottobre 1861. 
Fonpi russiici Contrasti in goni. in liguià, 
18695 0/0/1lugl. Matt. . 69 — (69 — 31%8.bro 
Prestito 1861 2/10 Matt. . 69-15. 69 10818.bre 
Rendita Italiana . Matt. 6850 — — : 
CAMBI dr. segd. 3 mest |) CORBO DELLA MONRTR 


Angusta , 215 1j8 212 4; Ono. compra vend 
Franc.e,W. 243 ppi #18 [Doppia da 20 30 » 1045 


Lione, . 99 80 Id. di Savoia 28 50 -28 35 
Londra 25 32 {j2 2: 174/2 | fd.diGenova78 53 _18 70 
Parigi. +. so 98.80 Aggicargento perogni 1006 
Torino sconto 0 112 dle Sonci vecchi , B » Ge 
Genova id. \d. Ka. Carlo X , 4 » è 
Milano td 14. 141 nuotl. . è 0 è» 


È Pi 


——_—————€—m—__—————_—__tn on 
PRESTITO DELLA CITTA’ DI MILANO 
ad obbligazioni rimborsabili con premio, 
Presso A. OrroLexgni, cambia-valute dirimpetto 
alla chiesa di S. Tommaso, si contintano a rice- 
vere le sottoscrizioni dalle provindie, medianté ra- 
glia postale di”1. G per ogni obbligazione pal pri- 
mo versamento, ° : 
tt ng e i 
Sono da rimettere all’ Ulficio dell'Opinicne 
cioruali tadoczhi, franessi è inglori, 


(42. QUADERNI. 
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MODELLATE: --- 

\ | ber insegnare aiserivere —. — ; 

_ nelle SCUOLE COMENALI 
9 bastevolmente commendato per la sna brevità e semplicità 

con er gli allievi imparano a, scrivere in fino nelle 12"seftimane inver- 

nali che, vanno alla scuola, del Professore di calligrafia 

ANGELO AUDIEREDI 

ere rimpetto alla chiesa di S. Filippo, n. 6, Torino, 

+» Sconto #15 0,0.da 100.21 1000, od.il 29 0,0 oltre a) mille. 

pit SOT IRR 


Tipografia: di. G. -B. PARAVIA; Torino e Milano 


MENTI DI CONTABILITÀ” 


0 DI 


COMPUTISTERIA 
E DELLA TENUTA DEI LIBRI IN PARTITA DOPPIA 


ad uso deîle Nemole tecniche 
e degli Istituti teenici dello Stato. 
3* Epizione. 
Dal prof. Garxien, giù allievo ed ex-ptof. nella Semola suteriore di commercio 
di Parigi, incaricato dell'insegnamento della compmtisteria nelle. Seuole teeniche 
Monviso e:Po, direttore dellascuola pratica di commercio di Torino {Via Nuova, n-20). 


PER GLI OGNISSANTI 


Dal fConfettiere @iteseppe Zocca, via Doragrossa, grande assortimento: di 


MARRONS GLACES. 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


pour préparer soi-méme, au gaz pur, x 
Ean de Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseuxy ete, 


Avec cet appareil simple, solide et gracienx on convertit dè 
l’ean ordinaire, qui, est, pendant les chaleurs, si souvent mal- 
saine, fievreuse et nuisible à la santé, en un boisson agréable 
jet rafraichissante, d'une saveur franche et sans arrière goùt. 

Dépote: d Turin, è l'Agence Di Moxpo, via dell'Ospedale, n, 3 
— Garenie pg L'Inpustrie Panisinnne, Via Nuova, 15 — d Génes, 
Bnux, via Carlo Felice, n. 17. 


ra 


Le RITI NT i 


Sì vendono dal Droghi 
Prezzo cent. 10 cad 


pi: 


OLIO DI FFGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 3, Cours Morand, a Lione. 


Quwest'Olio, è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite. se- 
mineli e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della, boce: fr. 5; piccola fr 3: 

Agouita commissionario fn Tortno D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5; Vendesi in Torino da 
HODZARh 8 da Depanis: Milano, Biraghi-Ravizza è Riva-Palazzi, e nelle principali farmacia 
stella città d'Italia, 


Medaglia di bronzo alla Società delle-scienze industriali di Parigi, 


‘Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENR 


TixruRa PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ;” di Rouen, 


IONE) per tingere all'istante în ogni colare i capelli e la barba senza 
ne pericolo. per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Ro 
brica a Rouen, rue >t-Nicolas, 349. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


posito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n.5, Torino ‘= Vendesi 


D 
andà presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. 


mperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, 
esposizione del 1855, 


P Contro: LE MALATTIÉ Di PETTO, 
AEUMATISWI; LE AFFEZIONI SCADFOLOSE; 
‘ LIPamiCAE È CoTANIE 
unioni » d'un rapporto letto atl* dica- 
ei Po @ Parigi, il 13 dicombre 


1 TIMORI GLANDULARI, LA MAGREZZA 
DEI FANCIULLI, 1 FIORI BLA VERI, L'IN 
LINENTO DEGLI ORGANI, «ce 


del ragperto del signor LESURER, ca, 
dei la ivi detta Ponaltà & Modi 
cina di Parigi? 
* L'Olio senza colore 
* cont 


e bm Ùl 
«attivi degli altri orti 


che 
bottiglie e nieaze bottiglie tri; 

NN (estafrip), il cui modello è qui con. 
Uostampato, Trovasi depositato ingues 
ta città press, 1 migtiori Farmacisti, 

\\trido è corrotto per ottenerii. » STUDIO sopra L'OLIO di FEGATO di 
Firmato; DiscnAxips (d'Avalion,) Per ar. P. Mogg.—1y 


SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGL 


Agente commissionario in Torino.D. Moxno, via dell’Uspedalo, n..5.— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città. d'Italia, 


06 LE 


> PILUEES } VAWDET) appro: 
vate di ll'Aecademia 


r BRRUGINEUSES 
DE VAL L E T DST RT ni 
LET, 


darti vi. 

provazione data dall'Accademia alle Pillole ferruzimose di VAL: 

;W°, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principati medici. dî tutta 

la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, (e per: 

dite bianche e per, fortificare 4 temperamenti. diebolì , ‘una voga che nom sf può pa- 

ragonare che a quella di cui godeal Solfato:di Chihino per la guarigione «delle febbri 

Queste Eisiole non si vendono che in bogceite divetro bleu. porianti: la 
firma Wialliet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacoò, 19. 

a; Prezzo: fr. 2.25. 


Agente commissinnarieo in Torino, D. MONDO, via ell* Daprdais , 
For:in a Monzrmi c.da Pepanis: Nonara, Cuoci: Perce/li, 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, 
Batagna, Verati, e nelle principali farmacie, 


PORRI i Ven 
riciettit dea 
Varesi; Modena, farmacia: S. Gemininwo | 


| 


It) 


renano 


Salute perfosta senza me-ficina. nè. purzazione, nè spese, 
per i corpi-pii siremeti. mediante lu deliziosa farina di.salute, clìiamatu > 


ll 


, 
DU BARRY DI LONDRA © 

Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rjmedii cinquanta volte i suo 
prezzo; vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastrìli, gastralgie, enterite, costipaziori abi: 

tuali, emorroidi, giandole, venti, gonfiameriti lè tfatuosità, edvogni malattia» di intestini, la tosse, 
i ealarri, gli.asmi,.le-tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterte, i crampi, git spasimi di ;stomaco, le 
ì EL emicrame, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polnioni, délie reni, 
Udetfa vescica, l'isterisnto, e novralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, lè eruzioni cit 
tanee, l'idropisia, i, reumatismi, la. gotta, i mali.di cuore è yomiti duranto la gravidanza e dopoi 
parii, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le cansunzioni, l'inflacchimento dei muséoli, le irrita» 
z\oni nervose, l'inisonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
"l'obesità, le congestioni corebrali; lè idee e gli umori tristi, it difetto di caldo, ecè. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori. ai muscoli, abcervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro. alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche € morali; 
ristabilisce in poco tempo le fanzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito esi confà 
agli stomachb anco i più afievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna: qual” natrifione unica 
al bambini lattanti e, preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 
Ecco un breve estratto di 55,00 guarigioni perfette : 

N. 52,084, il dusa di Pluskow, mazeseialio di corte di Sassonia, d'una gastrite.—N. 36,416; 1 
conte Stuart di Decies, pari d'Ingiullerra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti î mali (nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. —N.46,071, il celebre professore dottor 
medico: Ure, di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea è nervo 
sità, — N, 45,816, ildottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (lisi), tosse, asma. — Ni 47,124, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni ‘5, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, istèria, ma- 
lioconia. — N, 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gti orrori d'una 
irritabilità nervosa, —N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione; indigestione, 
di mal di. nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia, — N. 36,418, il rev. dott. Winster, di crampi, spasimi, mala dige 
stione e-vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenanydi costipazione 
ostinata e, dolori -ai, nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anpi nelle ore digestive. — N. 46,270, signòr James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni è sorditàdi 23;aoni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent.street a Londra; 32, rue d’Ati- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n; 3%; 

{ a Torivo; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita) 1123; 
a. Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista;. a Brestia, ei presso 
il sig LORENZO .TERNI, farmacista e. droghiere, a Bergamo, 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica iv ITALIA 


în scatole di stagno stampate col sigillo, di Barry Du Barry e C., 
senza di che non possono essere genuine. 


dilib. 42 brutta fr, 2 te1 Qualità sopraffina 
dilib. 4 » 4530 ticanatro del peso dI ib. 4 
Beni » * dilib. 2 
ditibo 5 3 
dilib. 40 nio 
I ‘negozianti all’ ingrosso si compiaceranno, di scrivere ‘alla, Casa. di Londra, 
franco, perl avere;quest’ iîmbortante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl' importatori. 


Il canestro del peso 


i 


o SPUTACCHIERA IGIENICA 
ti di 
<I 3X) privilegiata, che sì aupre con pedale. 
“a 29 Inventore.J. DERZENS, n 22. rue de Chitear= 
—————@——@<@<“ d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
” di un. uso indispensabile, Tutte le signore: vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel Joro gabi- 
ll netto, Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
‘ornata, la Sputaechiera izienica (rova il sto posto tanto nella stanza 
la-più semplice, quanto nel più risco salone. ; 
Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre, — Deposito generale in Torino presso 
l’Agenzia:D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 


PROCESSO! DELABARRE, privil. s. g. d. e. 


CEMENTO GUTTA=PERCHASBIA NC 


g Prezzo della scatola (L, 2, . 
Depositò presso l'Agenzia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 


“CIOCCOLATO BROMO-JODURATO 


‘ ALIMENTO E MEDICINA 
contro la magresza abituale e malaticcia. 

Il Cioccolato Roille bromo-jodurato supplisco con vantaggio 
l'Otio di fegato di merluzzo. La sua efficacia fu riconoscivta dall'Accademia fran- 
cese, il cui relatore dichiiarò:»« Non potersi mettere in dubbio la potente influenza 
della"composizione bromo-jodurata sulla digestione e sn] nutrimento, » 

Si vende a fr. #3..il mezzo chilo, 
Pillole bromo-jodurate e ferruginose fr. 3:50) 

Agente commissionario D. Moxpo, via dell'Ospedale, n..5. Vendonsi: Torino, da 


SIROPPO RAVAULE 


i 
Rimedio.infallibila, contro le infirramazioni di petto e dei bronchi; tossi‘ost;nale 
pini pr n tosse canina, — Prezzo del flscon:L: 4 50, — Deyosto a Pargi, 
rue Folis-Méricourt 3, — Vendesi: Torino, Boxzami, DerAx:s; Genova, Bnuzza, 
Lentora; Miano, ZAxETTI, BinacuisRAviZzA, 6 nelle principsli.tarmacie. i’ duatia. 


; Ì di joduro di ferro o di chinino, 
PILLOLE CRONIER inalterabili, senza odore nè sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio , nella..cura dei finssi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrai 6 mestrui dillicili, nea dolori di stomaco, digestieni, Jente , per 
il gozzo e tutti gl'ingorghi del collo.; negli induramenti indolenti, nell'anemia, in 
tutte le' affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie; la diatesi tubercolosa, la tisi. polmonare, la laringea, le ostrazioni,, la «dia» 
tesi cancerosa «@ putrida, ed in tutti gli accideuti sifititici. 

Agenté commissionario D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita cal minuto: To” 
rino, di Depahis.e da Bonzani, farmacisti, e' nelle principati farmacie d'Italia. 


} 


i 
| 


SRASTA © scimoppo SPENSIONEA MODICO PREZZO 


| Un'onesta ed agiata famiglia sarebbe di- 
di Nafé d'Arabia ' 


dura e per la rigenerasione. 
dei capelli ba vilennto l'approva- 
tone dei inedici in Francia e gode di un; 
favore siraordinario perchè ricunosciuto 
di una grande eilicacia. Prezzo 2u /r. 
Deposito generale a Parigi presso 3. C. Moltiz. 
23, bonlevari Sdastopol (rive drolle). Lepo: 
sito centrale. a Torino*presso l'Agenzia D' 
HONDO, via dell'ospedale, 5. — Milano, Bi 
raghi-Ravizze, Zencib. Comova, Bruiîza, Ler- 
tora; Pirent:, i Risa, Bowari ; Bologna, 
astratti. Noparn Vaccia - Piacenza, Vareelo* 


«posta a ricevere dine pensionanti. 
DI DELANGRENIER Dirigersiin via Nuova, JA, piano terreno. 
ener I 
icoftà di Medecina di Francia, e | 
mutato risp, ose o soa » fl CB BEPHOE mACTO., 
Valla da etcoità nc ‘8 3 QRIGENERAZIONE» DEI CAPELLI” 
della Pasta, SCRL...» "00 la 104.50 L'Otio Slavo di Russia del D.r 
3 G. Pasquale, autorizzato dal Consig'id di 
RACAOUT DEG LI A R A BI medicina di Pietrobargo, serve da undici 
s DI DELANGRENIER ni all'uso giornaliero dell'elegante s6- 
"FP solo alimento approvato dall'Accademia di medi». Woietà russa. Questo specifico soniro.!a can 
cina di Parigi. Risana le persgno aremalere dello 
stomaco e degl'ini 4 colle sno proprietà ana- 
letliche preserva dalla . | tifoldea, 
| Siccome vi sono 


Vendita» Torino, Depanis, Bonzani; Mi- 
tano, Zanetti, Riraghi-Ravizza, Genova 
Rruzza, Lertora; Norara, Caccia ; Alessan 
dira, Basilio : Firenze, Felice Michel e C., 
o nelle, principali farmacle d'Italia, 


LA REVALENTA, ARABICA |" 


1A. 


2, CORSO, PREPARATORIO 
alla.«R. Accademia Militare-di Torino: 
Î ‘® alle Scnote Militari 

di Medenn e Pinerolo. 
Milano, strada a S. Sofia, mi 11. 


N vo fn { 

LATTES E CHIOLA — 
.Cambisti, via Parbaroux già Guardì n- 
fanti, n. 6, continuano la vendita 
delle Obbligazioni della Città di Mi- 
lano..al prezzo. di emissione. ì 


— MALATTIE, CURA 
del D' CHABLB 


di 


di De 
" ecce 
= ferro del dotte Ei 


Pos i ftussi bianchi co) CE 
itrato di devono! far uso del- 
A ‘worginale in iniezione, 
Prezzo: &fr 


DEPURATI VO: DEL SANGUE 
Sci oppo vegetale: sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depù- 
rativo conosciuto perla guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, , 
venereo; 600. — Prezzo della 
coll’istruzione : %.fr. (Una cura è di 6 
Chable 


boccetta), Ksigare il nome dì 


| sulle boccette, 


Bagno minerale è Pomnta 
anti-erpetica di un effetto pronto, 
+ erroicdi, pomata che guarisce 
in. tre giorni. — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farmacista, (Cone 
sulti per lettere). 

Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti; 


Biraghi succ. Ravizza, Riva-Palazzi, e nelle 
prinetpali farmacie d'Tiatia 


Questo. è. il purgante di cu 

si fa uso più generalmente 

lin Francia, perchè all'oppo» 

sto:degli altri esso non opera 

«bene che quando è preso e 

Vanno cou «ibi sostanziosi, 

| bibite fortiitanti, come vino, 

* bmona birra, buon brodo. 

Per purgarsì colle Pillole DEHAUT si. può sce» 
gliere il E e l'ora che meglio convengono, 
secomlo ds, fo-èl@ proprie occnp! . (P. 
l'opuscolo 


rt ei i 
210, aL Par pi sig. Dehan 
cla e medio Pu in Italia ed in 
Alistria presso le pritici pali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginewra presso dl sig. 
aVivet e presso il sig. Herr aroghiere, Agente in 
l'orino D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Nizza, Dalmas) firm. — Vendità ‘al minuto: 


tenza maschile, i 
bianchi, pi jo) Lg, dii 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 8. — 
Della gotta, L.A, Di G. FERRUA, dott. 
in medicina, ecc.,, via S. Francesco 
D'Assisi, corte del sana, portina 
n. 2 a mano. destra, piano 2. Per la 


| visita in sua casa dallé 10 alle 3 pom. 


palle provincie: con, vaglia postale. 


Estratto dalla’ Relazione ppere. 
valrice dell'Accademia mperiale di 
medicina di Francia: ‘ 

«, Esse. contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaite che tut of ca= 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole Tè più suscettibili ; non cagionano 
hello ‘stomaco alcuna sensazione disgu+ 
stosa, nè producono aleun rinvio rAmmi». 
nisirate a più di cento am.nalati all'ospe- 
dale dersifilitici di t'arigì; l'eflicacia lore 
non, la. presentalo pag le; 
dosi. anno variato da.15. a 20. al giorno, .. 
metà la mattina a digiuno, è metà un’ ora 
depo.il pranzo: due bocgette lianno bastato 
riella niaggior parte‘dei casi. I'signor Ra- 
quin, chie ‘non’poò’adòprare’ ‘che del'co- 
per molto piro; mediante manipolazioni 
umghe,idafi@àta esche. esigono molta:cura 
edabitudine, ira reso ma servizio 
importante all'arte. di, gua- 
rire,e la vie issione. vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere la relazione întiera ché 
contorna ogni boccetta; colle» traduzioni) 
p- Rei eg ero pts e.italiano,, 
Faubonrg-St-Denis;84 (farmacia d’Albes-. 
peyres.), e nelle principali farmacie, di tutti 
1 paesi. Badare. alle, contraffazioni, — 
Prezzo: & f.— Agente commissionario in 
Toririo, W. Mondo,via dell'Ospedale, 
n.d. — Vendonsi: Torino, Bonzani; Depa- 
nis; Mifuno, Zanetti; Biraghi-Ravizza;{Gea: 
nova; Lertora; Novara; Caccia; Alessani 
driay Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna,; 
Veratti, e nelle principali, farmacie... (2) 


calcinata inglese, genuina, 
-WAGNESIA di Hexny è peisna 
Vendésiin fiacons ‘suggellati da Bonzani, 
farîn., via Doragrossa, 19, Torino. 


Pin dall'Opinione dipetto da 


